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SINTESI N. 66 DEL 25 NOVEMBRE 2004 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Incontro sulle problematiche relative agli edifici di edilizia residenziale pubblica

 in costruzione in Piazza Santa Maria del Castello a Borgo Rovereto

Alcuni Commissari segnalano le problematiche connesse alla costruzione di due stabili di edilizia residenziale pubblica che l’ATC di Alessandria sta realizzando, dopo aver demolito edifici preesistenti, nell’area centrale storica del Comune di Borgo Rovereto. I cantieri sono stati posti sotto sequestro dalla Magistratura penale nel luglio 2003 per l’accertamento degli abusi edilizi denunciati da alcuni cittadini del Comune i quali ritengono che siano stati demoliti edifici d’interesse culturale e storico nonché compromesso un antico cimitero connesso alla Chiesa di Santa Maria del Castello.

Dopo un breve scambio di opinioni la Commissione decide di incontrare i soggetti istituzionali interessati alla questione ed una delegazione dei cittadini promotori dell’iniziativa di tutela dell’area storica di Borgo Rovereto, anche per valutare l’eventualità di svolgere successivamente un sopralluogo della zona. 

Nella prossima seduta verranno date indicazioni in ordine alla data in cui svolgere l’incontro.

Esame della proposta di legge n. 630 

"Disposizioni sulla composizione e sul funzionamento degli organi direttivi dell’Agenzia Territoriale per la casa delle province di Novara e del Verbano Cusio Ossola"

presentata dai Consiglieri regionali Cattaneo, Oreste Rossi, Dutto

Il Presidente illustra l’iter istruttorio finora svolto.

Vengono distribuiti gli emendamenti depositati e la documentazione predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative comprendente:

· la scheda di analisi dei nodi critici (già distribuita nella seduta del 7 ottobre)

· il quadro normativo di riferimento (già distribuito nella seduta del 7 ottobre)

· il documento di analisi delle memorie dei consultati.

Nel corso dell’esame dell’articolato la Commissione dibatte in ordine all’opportunità di un intervento legislativo sulle ATC che ne ridefinisca globalmente la struttura ed il funzionamento degli organi direttivi in coerenza con il compito del legislatore regionale di omogeneizzare le scelte sul territorio piemontese evitando interventi specifici sugli organi di singoli enti di valenza provinciale. La pdl 630 interviene difatti sulla struttura e sulla composizione del Consiglio di amministrazione dell’attuale ATC di Novara al fine di garantire la pari rappresentanza degli interessi territoriali delle due province. 

Il primo firmatario della pdl 630, dopo aver rilevato che la maggior parte delle osservazioni dei consultati concordano con la proposta di legge, ribadisce che la presenza di un’unica ATC risponde a scelte di economicità e di razionalità di gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica di entrambe le province e favorisce l’unicità degli interventi di politica sociale sul territorio. 

Viene inoltre evidenziato come l’ATC di Novara, che è seconda in Piemonte sia per numero di alloggi in proprietà sia per numero di alloggi amministrati, abbia già attivato iniziative nell’ambito del territorio del VCO per tutelare gli assegnatari degli alloggi di edilizia pubblica ed abbia una struttura con dimensioni consone alla gestione del patrimonio di entrambe le province.

Al termine del dibattito la Commissione affronta l’esame dell’articolato della pdl 630 nel testo coordinato con le proposte di riscrittura di tecnica legislativa indicate dagli uffici nella scheda di analisi giuridica.

L’articolo 1, relativo alle finalità, viene approvato a maggioranza con una sola modifica, indicata nella scheda di analisi giuridica e ripresa anche da un emendamento depositato, diretta ad esplicitare che l’ATC della Provincia di Novara assume la denominazione di Agenzia Territoriale per la Casa delle Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS e Misto Unione Civica riformatori.

Sull’articolo 2 relativo alla composizione del Consiglio di amministrazione viene approvato a maggioranza un emendamento alla lettera b) del comma 1, proposto dal primo firmatario, in parziale accoglimento di un rilievo contenuto nella scheda di analisi giuridica. 

La modifica è diretta a specificare come un membro del consiglio di amministrazione per ciascuna provincia venga eletto su indicazione delle organizzazioni degli imprenditori non soltanto commerciali ma anche industriali.

L’articolo 2 come sopra modificato viene approvato a maggioranza.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi UDC, DS e Misto Unione Civica riformatori.

L’articolo 3 relativo alle competenze del Presidente e del Vice Presidente viene approvato a maggioranza senza modifiche.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi UDC, DS, Rifondazione Comunista e Misto Unione Civica riformatori.

Sull’articolo 4, relativo al funzionamento del Consiglio di amministrazione, viene accolto a maggioranza un emendamento soppressivo presentato dal primo firmatario.

L’abrogazione dell’articolo scaturisce da un rilievo della scheda di analisi giuridica che evidenzia come i compiti indicati nel disposto siano già contenuti nello Statuto dell’ATC. 

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, UDC mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS, Rifondazione Comunista e Misto Unione Civica riformatori.

L’articolo 5, relativo allo Statuto dell’ATC, viene approvato a maggioranza senza modifiche. La votazione è la medesima sopra indicata.

Successivamente la Commissione approva a maggioranza un emendamento del primo firmatario che aggiunge un nuovo articolo 5 bis.

La norma stabilisce che, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge regionale, l’ATC provvederà ad attivare in via permanente appositi uffici localizzati nella provincia del Verbano Cusio Ossola in modo da garantire un’adeguata copertura di tutto il territorio di competenza.

La votazione è la medesima sopra indicata.

Anche l’articolo 6, disposizioni transitorie e finali, viene approvato a maggioranza nel testo originario e con la medesima votazione sopra indicata. 

Viene infine approvato a maggioranza l’intero testo della pdl 630.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi UDC, DS, Rifondazione Comunista e Misto Unione Civica riformatori.

Viene nominato relatore il Presidente della Commissione, Enrico Costa.
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